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Facoltà di Filosofia 

IL PROGETTO DI TESI PER IL DOTTORATO DI RICERCA 
 

 

 

 

A. ARTICOLAZIONE FORMALE DEL PROGETTO 

Il progetto dovrà comprendere:  

 

- Il frontespizio, cfr. Pontificia Università Lateranense, Orientamenti metodologici e norme 

redazionali per gli elaborati accademici, Città del Vaticano, LUP 2020. 

 

- L’indice della dissertazione, completo di (eventuali) parti, di capitoli e di paragrafi, il più possibile 

definiti – seppur in modo provvisorio.  

 

- Una descrizione del progetto di tesi, della lunghezza di almeno 10/15 cartelle. 

 

- Una bibliografia finale, articolata secondo le Norme Redazionali di Pontificia Università 

Lateranense, Orientamenti metodologici e norme redazionali per gli elaborati accademici, Città del 

Vaticano, LUP 2020.  

 

 

B. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Le indicazioni che seguono hanno un valore orientativo; il progetto di tesi dovrà cioè contenere le 

informazioni indicate, le quali, tuttavia, potranno essere espresse in modo discorsivo e sequenziale.  

 

1. Il titolo 

Enunciazione del titolo della dissertazione dottorale.  

 

2. Il tema 

Alla luce del titolo, inquadrare il tema in oggetto, circoscrivendone i confini con adeguata precisione.  

 

3. Lo stato degli studi 

Presentare in sintesi lo stato a cui la ricerca è giunta sul tema in oggetto, illustrandone gli aspetti 

esaminati, i (differenti) punti di vista sostenuti dalla comunità scientifica, l’approccio che il candidato 

intende tenere nei loro confronti.  

 

4. La domanda 

Alla luce del tema e dello stato degli studi, illustrare i problemi ancora aperti, ossia l’ambito in cui la 

dissertazione intende inserirsi con un margine di originalità. In particolare, a quale domanda intende 

rispondere la dissertazione? 

 

5. L’obiettivo 

Alla luce della domanda, illustrare che cosa si intende sostenere nella dissertazione, ovvero la tesi 

che ci si propone di dimostrare.  

Alla luce della domanda, illustrare la soluzione che si intende proporre alle problematiche descritte. 

È necessario chiarire bene l’originalità, la novità che la tesi vuole portare alla ricerca filosofica. 
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6. Il metodo per la dimostrazione 

Quale percorso argomentativo si intende seguire? Quale metodo e quali criteri si intendono adottare? 

Da quali punti di vista sarà affrontato il problema?  

L’argomentazione – e, dunque, la struttura della dissertazione – dovrà convergere verso l’obiettivo 

che ci si propone di raggiungere. Fonti e letteratura andranno quindi citati in funzione della tesi che 

si intende dimostrare.  

 

7. Il sommario 

In quante parti/capitoli la dissertazione si articolerà? Se ne offra una breve descrizione. 

 

8. La tempistica 

In quanto tempo e con quale scansione temporale ci si propone di sviluppare le varie parti del lavoro? 

 

9. Rilevanza della ricerca in oggetto 

Quale dovrebbe essere l’utilità della dissertazione? Quale contributo potrebbe portare all’ambito 

disciplinare di appartenenza (e anche, nel caso, oltre esso)? 

 

10. Le conclusioni 

Se necessario, riepilogare che cosa si è riusciti a dimostrare, ovvero quali obiettivi si sono raggiunti, 

alla luce della domanda iniziale.  

 

11. La bibliografia 

Al termine del progetto andrà indicata una bibliografia selezionata di titoli, distinti in fonti e 

letteratura (e, se necessario, ulteriori voci). La selezione dei titoli consentirà di comprendere meglio 

l’ambito della ricerca, ciò che lo studente consideri indispensabile per la propria ricerca e quanto di 

essa lo studente realmente conosca. 

 

 


